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PREFAZIONE 

 

Salve sono la Maestra Linda, 

 vorrei raccontarvi la nascita di questo libro digitale. 

L’idea sorta un po’ per gioco, un po’ per cercare di far fronte alla noia dei 

giorni chiusi in casa, a causa dell’emergenza Epidemiologica da Covid- 19, 

ha visto i bambini diventare piccoli scrittori, cimentandosi in una staffetta 

creativa. 

Gli alunni, utilizzando gli strumenti multimediali e la classe virtuale creata 

per la didattica a distanza, sono stati divisi in gruppi di 5/6 unità. Dopo 

l’incipit iniziale, scritto da me, ogni settimana un mini-gruppo si è riunito 

“virtualmente” e ha scritto un capitolo “a più mani”.  

 La capacità organizzativa e lo spirito d’iniziativa dei piccoli scrittori 

nell’incontrarsi al pomeriggio tramite i canali multimediali è stata 

lodevole.   Vederli entusiasti e soddisfatti per l’elaborato prodotto, mi ha 

profondamente commosso. Sono stati dei bambini fantastici e ognuno di 

loro ha dato il proprio contributo nella realizzazione di questo racconto, 

ricco di fantasia e d’incredibili colpi di scena. 

Auguro, a quanti avranno l’opportunità di leggere queste pagine, di poter 

“sentire” l’amore e l’energia gioiosa che i 26 alunni della Quarta D sono 

stati in grado di trasmettere. Un sincero grazie va a tutti i genitori che con 

grande pazienza li hanno aiutati con la parte digitale e al dirigente 

scolastico perché ci ha permesso di utilizzare i canali telematici della 

scuola per la creazione e visione del libro.  

Buona Lettura  

Ermelinda Midiri 
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INCIPIT 

 

Elena e Alberto, due amici di vecchia data, s’incontrano ogni domenica nel 

giardino della nonna di Elena.  Mentre i grandi passano il tempo a 

chiacchierare nei pomeriggi d’estate sul terrazzo, bevendo limonata e 

ricordando i tempi passati, i due amici giocano liberi sui prati scorazzando 

di qua e di là, alla ricerca di nuove avventure.  

Durante uno dei loro giochi, Alberto inizia a contare, con le mani giunte e 

la faccia rivolta verso il più antico Albero di Quercia esistente nei dintorni, 

un enorme fusto che non sarebbero bastati 7 bambini per abbracciarlo 

tutto. Elena, intanto,  si nasconde dietro un cespuglio, e mentre lui conta 

sente una voce provenire da un incavo all’interno dell’albero. 

“Ehi Bambino!  Dico a te!”.  

 Alberto, dapprima spaventato, poi incuriosito, iniziò a guardarsi intorno e 

vide un minuscolo esserino che lo chiamava dall’interno del fusto, con il 

cappello verde gli stivali marroni e un naso curvilineo.  

Alberto chiese: “Chi sei?”, ma l’unica risposta che ebbe fu: “ Non importa 

ora, vieni ti devo dare una cosa, fai presto ….! “ . 

 Il ragazzino si chinò e mise la testa dentro al buco dell’albero.   

Lo strano ometto dal cappello verde, tirò fuori dalla tasca un piccolo 

pacchetto e glielo porse.  

“Custodiscilo con cura e non permettere a nessuno di rubarlo.  Attento ! 

se lo aprirai succederanno cose molto strane… “ .  

Alberto prese il pacchetto.  L’omino aggiunse: “ci vedremo presto! ”.  

Prima che Alberto potesse chiedere il significato delle sue parole, 

l’esserino dal cappello verde svanì nel nulla. 
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Elena, vedendo che il suo amico non veniva a cercarla, uscì allo scoperto e 

lo trovò con la scatolina in mano. 

Alberto spiegò cosa gli era successo ed Elena, incuriosita, gli chiese di 

poter toccare la scatolina e fu allora che tutto ebbe inizio …. .  
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CAPITOLO 1 
UN MONDO CHE CAMBIA 

Appena Alberto aprì il pacchetto, il mondo intorno a loro cambiò.   

Tutto si girò al contrario come in un film ricco di sorprese e incredibili 

avventure. 

Le cose normali divennero ostacoli di Parkour e intorno a loro c'erano solo 

oggetti per fare sport estremi e tanti palloni da calcio, così che tutti 

potevano utilizzarli.  

Una normale piscina diventò un gigantesco acquapark, dove andarono 

molti bambini a scorazzare nell’acqua. Una villa diventò una giungla con 

tanti animali selvatici. Un prato diventò un parco. L'autostrada diventò un 

campo da calcio. Durante quest'avventura, Alberto ed Elena incontrarono 

anche il Nemesis - un personaggio immaginario di un gioco di zoombie e 

Alien e combatterono contro tutti e due con l'RPG, con l'M4, con il 

cannone laser con l'elettricità, con le navi di STAR WARS e con le C4; così 

esplose mezza città. 

 Dopo tante cannonate riuscirono finalmente a uccidere il Nemesis e Alien 

e tutti gli zoombie. Finita l'apocalisse, i due bambini aprirono la scatolina e 

furono catapultati in una “Spa spaziale”, dove trovarono degli amici e 

insieme andarono su Marte. Lì scoprirono tunnel sotteranei abitati da 

orchi amichevoli, che li ospitarono a casa loro, per una notte e un giorno. 

Nella notte, Albero ed Elena sentirono dei rumori strani che provenivano 

da un tunnel della cantina: era un leone spaziale gigantesco, di nome Alex. 

I due bambini, innamorati degli animali, decisero di tenere Alex  come 

animale domestico e se lo portarono sul pianeta terra, essendo un 

animale abituato ad essere libero, i due bambini decisero di   lasciarlo 
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vivere nella savana, insieme a babbuini, leoni, tigri, serpenti velenosi, 

scorpioni, e un paesaggio spettacolare.  

Prima di andare via Alberto ed Elena salutarono il loro amico Alex ,ormai 

diventato re delle savana, augurandogli di vivere felice con tutti gli altri 

animali. 

I due amici avventurieri aprirono la scatolina e in pochi secondi si 

ritrovarono a scalare una Montagna magica, lì incontrarono alieni che 

danzavano balli meravigliosi, vestiti di abiti coloratissimi e dai tessuti 

pregiati. Tutti insieme decisero di andare nello spazio per cenare sotto le 

stelle. Raccontarono agli alieni  le strepitose avventure  che avevano 

vissuto e gli oggetti strani che avevano visto. Poi per concludere la bella 

serata, tutti insieme guardarono uno strano film intitolato “TOLO TOLO” e 

gli alieni reagirono con un'esclamazione “MA QUESTO AUTORE CHE 

PROBLEMI HA?”.  

Alberto ed Elena si rotolarono dalle risate. 

 Prima di ripartire ai due bambini venne l'idea di farsi una passeggiata 

spaziale, quindi uscirono dalla navicella e iniziarono a fluttuare come se 

volassero. Per Alberto ed Elena fu un'avventura bellissima ed 

indimenticabile. 

 Per ritornare sul pianeta Terra, costruirono con i lego una ferrovia 

spaziale che li riportò dritti, dritti in Italia, ma le locomotive appena 

toccarono terra, esplosero. E per parecchie ore Alberto ed Elena rimasero 

storditi. Al risveglio erano così tante le   emozioni vissute, un misto di 

gioia, paura e divertimento, che i due bambini desideravano raccontarle a 

tutti. Appena ripresi da questa marea di sensazioni, pensarono per un 

attimo di ritornare alla loro vita normale, ma non erano ancora pronti per 

la noiosa vita di tutti i giorni e cosi…  



8 
 

 

1° GRUPPO 

GABRIELE CARPENTIERE,  

RICCARDO ANNONI,  

SOFIA DI DIO,  

ALESSIO BONCODDO, 

 ROBERTO ABBATE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



9 
 

CAPITOLO 2 
UN’AVVENTURA MISTERIOSA NEL GIURASSICO 

 I due impavidi amici decisero che quella notte avrebbero riaperto la 

scatolina. Appena Alberto tolse il coperchio la scatolina iniziò ad 

ingrandirsi  diventando una specie di ascensore . Alberto ed Elena, aperte 

le porte, entrarono immediatamente e si ritrovarono in un mondo 

parallelo: il Giurassico. Una volta usciti dalla scatolina/ascensore, questa 

ritornò nuovamente piccola e, appena Elena la stava per afferrare, passò 

di lì un Velociraptor e la portò lontano. 

I due amici cercarono in tutti i modi di riprenderla dalla bocca del grosso 

dinosauro, inseguendolo per circa mezz’ora. Alla fine la scatolina gli cadde 

dalla bocca e finì nelle zampe di un T- Rex, che li cacciava con la sua 

possente coda. A un certo punto apparve l’omino dal cappello verde, che 

fermò tutto il mondo parallelo e, rivolto ad Alberto, disse: “Ti avevo detto 

di stare attento e non farti rubare il pacchetto”. Alberto rispose: “Mi 

dispiace tanto, ma non ci sono riuscito per la troppa curiosità”. Elena 

aggiunse: “E ora come facciamo a tornare a casa?” L’omino rispose: “State 

tranquilli vi darò un nuovo pacchetto magico, l’ho nascosto quando sono 

venuto qui tanto tempo fa: voi avete il compito di ritrovarlo”.  

Alberto ed Elena erano molto confusi e gli chiesero: “Ma come riusciremo 

a trovarlo, se il mondo Giurassico è così grande?” L’omino, allora, gli 

consegnò una mappa per trovare il nuovo pacchetto. Alberto ed Elena si 

misero alla ricerca, trovarono un dinosauro parlante, che conosceva tutto 

il Giurassico e gli chiesero indicazioni. 

Guardando la mappa si accorsero che il pacchetto si trovava sul monte più 

alto del Giurassico, detto “Giurassic Mount”. I Due amici ringraziarono il 

dinosauro parlante e continuarono la ricerca. Mentre scalavano la 
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montagna trovarono due strade, una che faceva sopravvivere e l’altra che 

faceva morire. I due amici si spaventarono molto, ma all’improvviso 

apparve l’omino dal cappello verde, che indicò loro la strada giusta. I due 

amici, finalmente,ripresero la scalata, dirigendosi verso la cima più alta.  

Da lontano videro il pacchetto, ma un dinosauro con una lunga coda li 

buttò giù dalla montagna. Per fortuna in loro soccorso intervenne 

nuovamente l’omino dal cappello verde, che diede loro un rampino, con il 

quale Alberto riuscì ad agganciarsi alla montagna. 

Dopo aver rifatto tutta la scalata della montagna ed essere arrivati in cima, 

non riuscirono a credere ai loro occhi: proprio davanti a loro c'erano tre 

enormi uova dentro un nido, che sicuramente apparteneva a qualche 

grosso dinosauro. Ad un tratto le uova cominciarono a schiudersi una 

dopo l'altra e dai grandi gusci uscirono tre cuccioli di Pterodattilo, che 

vedendo i bambini li scambiarono per la loro mamma ed il loro papà. I 

piccoli erano davvero adorabili, ma poiché erano affamati iniziarono ad 

emettere dei suoni fortissimi, richiamando la loro mamma, che non tardò 

ad arrivare...  

Alberto ed Elena si erano messi in un grosso pasticcio, dovevano fuggire in 

fretta, prima che mamma Pterodattilo li attaccasse; trovarono uno dei 

gusci rotti e si nascosero sotto, in modo da allontanarsi lentamente, senza 

farsi notare. Piano piano riuscirono a scappare, incontrarono di nuovo 

l'omino dal cappello verde, che diede loro dei consigli utili per ritrovare la 

scatolina. I due amici decisero di nascondersi dietro un cespuglio, per non 

farsi vedere dai dinosauri giganti. Per fortuna si accorsero che un grosso 

Pterodattilo aveva preso la scatolina, così decisero di salire su un albero 

per cercare di strappargliela dalle zampe. Finalmente riuscirono a 

prenderla, ma poiché sapevano che entrando subito nella scatolina 
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avrebbero incontrato altri dinosauri più possenti in altri mondi paralleli, 

decisero di aspettare la notte per entrare e scappare.  

Il mattino seguente la scatolina li trasportò in un altro mondo parallelo, 

dove ad accoglierli trovarono un enorme T-Rex dall'aria affamata, che li 

fece correre per tutto il cretaceo. Improvvisamente si ritrovarono davanti 

ad un dirupo e Alberto pensò "É la fine!". Dopo qualche minuto apparve 

l'omino dal cappello verde che gli diede un jet pack e così si poterono 

salvare dal T-Rex che li inseguiva. 
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MASSIMO GARGIULI 

MARIACHIARA FURRER  

ALDO FURRER 
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CAPITOLO 3 
UN MONDO ALL’INCONTRARIO E IL DOLCE MINIMONDO 

Mentre volavano con i loro jet pack, li affiancò di nuovo l’omino dal 

cappello verde che disse: “Mi dispiace ragazzi, per un po’ non potrò più 

aiutarvi. Posso solo farvi uscire dal Giurassico. Mi raccomando, portate a 

termine la missione, poi vi spiegherò.” E detto questo, sparì. 

I razzi del jet pack si spensero piano piano ed in men che non si dica, 

Alberto ed Elena si ritrovarono alle porte di una grande città. 

Un bambino alla guida di un’auto elettrica li avvicinò dicendo: “Ciao, 

volete un passaggio?” Alberto ed Elena chiesero: “come mai guidi 

un’auto?”. Avevano paura di salire sulla macchina guidata da un bambino, 

ma lui spiegò che fino a 18 anni non serviva la patente.  

E così arrivarono su una piazza piena di bambini. Su un palco uno di loro 

stava parlando al microfono “… e così abbiamo risolto il problema 

dell’inquinamento!”. Infatti quella città era immersa in parchi bellissimi. 

Dopo uno scroscio di applausi prese la parola un altro bambino che disse a 

tutti : “Le Nazioni di Giovanopoli e Feliciopoli hanno fatto pace!”. Un 

altoparlante avvisò che tutti i bambini dovevano andare a scuola a fare i 

maestri, perché i grandi erano già tutti pronti per le lezioni, così tutti i 

bambini compresi Alberto ed Elena andarono ad insegnare a scuola. 

Quando la scuola finì Al suono della campanella che segnava la fine delle 

lezioni, i bambini realizzarono il loro sogno più grande, quello di andare a 

mare. Una volta arrivati noleggiarono un catamarano a vela, Alberto lo 

pilotava ed Elena si rilassava al sole. Dopo un’ora di viaggio incontrarono 

un branco di delfini luminescenti, erano bellissimi e di tante dimensioni, 

grandi e piccini, felici di fare acrobazie in un mare pulitissimo, azzurro e 

libero da tutta quell’odiosa plastica. Un delfino saltò sulla barca e rimase lì 
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molto tempo senza respirare, scoprirono, infatti,  che in quel luogo 

meraviglioso, i pesci stavano a lungo fuori dall’acqua senza morire! 

Purtroppo era ora di tornare a casa per i due bambini, perciò attraccarono 

al molo e sulla spiaggia videro tante grandi tartarughe che deponevano 

centinaia di uova. 

Una volta a casa dei loro amici a Giovanopoli, cenarono e si misero a letto, 

soddisfatti per la  giornata fantastica che avevano trascorso. 

Il giorno dopo, andarono nel miglior parco della città che stranamente era 

pieno di: maiali, orsi, anatre, aquile, scoiattoli e tanti altri animali liberi. 

Tutto era curato e pulito, una cosa incredibile! Per fortuna portarono con 

loro della frutta, ne diedero un po' a tutti gli animali e fecero un bel picnic 

tutti insieme. 

Per i due bambini si fece l’ora andare aletto e a malincuore dovettero 

andare a dormire. Quel mondo all’ incontrario era davvero fantastico: un 

mondo felice, pulito e senza guerre. 

L’indomani, al risveglio, Elena controllò nella tasca, per assicurarsi che la 

scatolina fosse sempre al suo posto, ma appena la toccò i due bambini 

cominciarono a rimpicciolirsi, sempre di più fino a diventare piccoli come 

le formiche!. 

Elena e Alberto, inizialmente, si spaventarono molto perché tutti gli esseri 

viventi che passavano vicino erano giganteschi e allora scalarono il gambo 

di una pianta per rifugiarsi in un fiore. Videro un’ape arrivare sopra le loro 

teste facendo zzzz zzzz zzzz in maniera assordante ma ben presto fecero 

amicizia, perchè quell’ape era molto simpatica e si chiamava Alpina. 

Alpina li fece salire sulle sue spalle per farli volare con lei. Durante il volo 

videro un sacco di altri insetti, fiori e bambini che giocavano e dall’alto non 

erano poi così spaventosi; arrivarono all’alveare. Alpina diede loro da 
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mangiare un po’ di miele e  presentò loro l’ape Regina con cui fecero 

amicizia. La regina disse che non aveva mai visto dei bambini umani cosi 

piccoli e chiese loro cosa fosse capitato. Mentre Elena spiegava alla regina 

tutte le loro avventure, Alberto notò che c’erano tante monete da 

raccogliere, tanti funghi e dei cubi con dei punti interrogativi . Chiese ad 

Alpina che mondo fosse quello in cui erano arrivati. Alpina rispose :”Siamo 

nel Regno dei Funghi”. Alberto restò a bocca aperta, conosceva molto 

bene quel mondo, era dentro il suo videogioco preferito “SUPER MARIO”, 

così, decise di iniziare la sua partita. 

Prese per mano Elena che non conosceva il gioco e le spiegò che per 

riuscire a ritornare di dimensioni normali, avrebbero dovuto salvare la 

principessa Peach sovrana del Regno dei Funghi sconfiggendo Bowser. 

Iniziarono a raccogliere le stelle che Bowser aveva disseminato in tutto il 

Regno dei Funghi. Dopo averle raccolte si trovarono di fronte a Bowser 

Gigante, il quale iniziò a sparare verso di loro delle palle di fuoco, fu allora 

che Elena scoprì di avere un potere inaspettato “IL POTERE DEL 

GHIACCIO”, con il quale riuscì a sconfiggere il mostro ed a salvare la 

principessa Peach, la quale  consegnò la scatola magica ad Elena. 

 Prima, però, La principessa Peach prese la scatola e mise qualcosa dentro, 

la ridiede ad Elena e lei curiosa guardò cosa c’era. Era una ciliegia molto 

grande ma prima che le chiedesse a cosa sarebbe servita la ciliegia, la 

principessa sparì.  

Finito il videogioco Alberto disse ad Elena “perché non la mangiamo? 

Sembra buona e poi io ho fame!”. Allora mangiarono la ciliegia ma 

all’improvviso videro tutto più “DOLCE”: l’aria profumava di dolci e subito 

il sole si trasformò in un macaron, le case diventarono di torta, le panchine 

di caramelle, i tavoli di cioccolato. A scuola le penne divennero gommose, 



15 
 

i libri di caramelle frizzanti, le lavagne di liquirizia. Elena era felicissima e 

gridava “evviva finalmente il mio sogno si è avverato”. Allora felici 

andarono a visitare un po' la città. Passeggiarono su un prato di crema al 

pistacchio, dove c’era un fiume di cioccolato e dei fiori di zucchero. I due 

amici videro che in quella città le persone al ristorante, che  ordinavano 

pure le padelle, perché erano dolci! E poi scoprirono che lì le stagioni si 

ripetevano ogni mese. Infatti da un momento all’altro era inverno e 

caddero fiocchi di zucchero a velo, allora si rifugiarono in un ascensore di 

caramello che all’improvviso li portò su delle nuvole di zucchero filato 

dove salirono e per la lunga ma divertente giornata si addormentarono … 
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CAPITOLO 4 
I CINQUE MONDI FANTASTICI 

 

Il mattino dopo Alberto e Elena pronti per una nuova avventura aprirono 

la scatola e si ritrovarono sul fondale dell’Oceano Pacifico dove stavano 

per annegare, ma vennero salvati da un simpatico delfino che li portò dalla 

sua famiglia.  

I due bambini furono accolti a “pinne aperte”e fecero un banchetto in cui 

mangiarono: gamberetti, pesci palla, aringhe e tante tante altre cose … . 

Dopo il banchetto i due amici proseguirono il loro viaggio, ma notarono 

che il fondale era eccessivamente inquinato, così apparve l’omino dal 

cappello verde che gli consigliò un modo  per uscire da quel mondo 

parallelo. I due avventurieri  dovevano sconfiggere lo squalo Billie che 

inquina l’intero Oceano. Allora Alberto ed Elena andarono dallo squalo e 

gli dissero di smetterla di lasciare rifiuti ovunque perché con il suo cattivo 

comportamento stava mettendo in pericolo la vita di tutti gli animali 

marini. Dopo tante suppliche lui accettò. Alberto ed Elena cercarono 

l’omino dal cappello verde, ma non lo trovarono, girarono e rigirarono, ma 

dell’omino nessuna traccia, all’improvviso gli apparve alle spalle e li fece 

spaventare. I due bambini dissero all’omino di voler uscire da quel mondo, 

e l’omino chiese ad Elena dove volesse andare. Lei rispose che voleva 

andare in un mondo pieno di: unicorni, arcobaleni e cose “pucciose” . 

L’omino schioccò le dita e Alberto ed Elena si ritrovarono nel mondo 

desiderato da Elena che svenne dalla gioia.  Al risveglio si ritrovò sotto un 

arcobaleno e appena rinsavita, un unicorno le fece fare un giro sulla sua 

groppa, sorvolando l’intero mondo fatato, conobbe tanti piccoli unicorni e 
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giocò con loro a palla avvelenata e ad “acchiapparella”, insieme si misero a 

cantare la canzone dell’unicorno.  

Intanto Alberto si annoiava da morire e ordinò all’omino dal cappello 

verde di portarlo nel mondo di Fortnite, anche questo uno dei suoi 

videogiochi preferiti. Aprirono la scatolina e subito furono catapultati in 

quella strana realtà virtuale. Alberto iniziò una partita in singolo e vinse. 

Poi coinvolse anche Elena e giocarono in coppia, ma Elena non sapeva 

giocare ed Alberto dovette cercare altri giocatori. Riuscì a trovare i tre 

giocatori più bravi del pianeta, si chiamavano: Emanuele, Mattia e 

Lorenzo.  

Alberto fu contentissimo di giocare con quei campioni !  

Elena, però, si stava annoiando, quindi chiese molto gentilmente all’omino 

dal cappello verde se con la scatolina magica poteva portarli in un posto 

che piacesse ad entrambi. Così i due bambini e l’omino aprirono la 

scatolina, che si ingigantì e diventò una porta magica per entrare ad  

HOGWARTS. 

Elena sbalordita oltrepassò la porta e Alberto la seguì.  

 Il Professor Piton ,vedendoli  girovagare per il castello , si precipitò su di 

loro e disse: “Potter! Granger! Cosa state facendo?”.  Elena capì subito che 

il professore li aveva scambiati per Harry e Hermione ma lei furba gli disse: 

“Stavamo provando una nuova pozione!”.  Piton un po’ insospettito le 

disse: “Si… certo! comunque tornate in classe!.  Avete la lezione di Difesa 

Contro le Arti Oscure del Professor Lupin!” e Alberto gli rispose: “Certoooo 

…!! Noi adoriamo la lezione di Difesa Contro Le Arti Oscure del Professor 

Lupin! Vero Ele… emmm… volevo dire… Hermione?!”.  E lei annui.  

Allora Elena e Alberto entrarono in aula e Draco Malfoy sempre pronto 

con la sua battutina velenosa disse: “Uuuu…chi c’è qui… Potter e la sua 
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amichetta Babbana!” Elena che aveva visto i film e sapeva che Draco 

chiamava Hermione “Babbana” solo perché i suoi genitori erano “non 

maghi” (appunto Babbani) rispose: “Va bene se tu mi vuoi chiamare così 

chiamami così, ma io non lo sono!” . 

Draco sbalordito per la risposta di Hermione rimase in silenzio e il 

Professor Lupin riprese la lezione facendo finta di niente.  

Finita la lezione, la Professoressa McGranitt disse a Harry: “Pronto per la 

partita di Quiddich contro i Serpeverde?”.  I due ragazzi non ne sapevano 

nulla e guardandosi straniti negli occhi non sapevano cosa rispondere. Poi 

Alberto disse: “ Intende quella partita !  Non l’ho dimenticata, anzi sono 

prontissimo!”.  

La McGranitt fece un sorriso e se ne andò.  Elena dubbiosa esclamò : “Ora 

come facciamo? Tu non la sai usare una scopa!” Alberto rispose: 

“Dobbiamo cambiare mondo ed anche subito!” Elena disse: “Ok! 

cerchiamo l’omino dal cappello verde, lui saprà come fare ”. 

Appena Elena lo nominò, lui apparve davanti a loro e disse: “Qualcuno mi 

ha chiamato?!”. Alberto gli rispose : “Sì, ci devi far uscire da questo mondo 

adesso! ”.  

L’omino rispose: “Ok, calmati però”. 

L’omino riaprì nuovamente la scatolina tutti e tre si ritrovarono  in un 

bosco fatato.  

Con grande sorpresa, i due amici trovarono il gatto strano di “Alice nel 

paese delle meraviglie” che li stava osservando , lui subito gli chiese: 

“Come vi chiamate?”.  

Alberto rispose:  “Io sono  Alberto e lei è Elena. Piacere!”  

E il gatto disse: “Certo… Certo… Alberto e Angela” 

Lui: “No, no, Elena”  
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Ed il gatto: “Certo Angela”  

Lui: “No, no, Elena”  

Ed il gatto: “Certo Angela”.  

Ma Alberto si infastidì per l’incomprensione del gatto e se ne andò senza 

dire nulla. Intanto, Elena scrutava tutt’intorno per cercare la scatolina.  

Conoscevano bene il mondo di Alice e volevano assolutamente evitare di 

fare  incontri pericolosi.  
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CAPITOLO 5 
IL RITORNO A CASA 

 
Alberto ed Elena cercarono per ore e ore la scatolina ma non la trovarono. 

Sfiniti per la ricerca, si addormentarono di sasso vicino ad un albero.  

L’indomani, appena svegli, continuarono la ricerca per trovare la scatolina 

e l’omino dal cappello verde. A mezzogiorno, finalmente, la ricerca ebbe 

esito positivo trovarono il cofanetto magico. Alberto ed Elena, però, a 

furia di cercare si erano dimenticati di mangiare e adesso il loro stomaco 

iniziava a brontolare.  Affamati si misero a cercare del cibo fino a quando 

arrivarono alla casa del cappellaio matto che gli diede una tazza di tè e dei 

dolcetti squisiti. Ad un tratto gli apparve anche l’omino dal cappello verde, 

affamato come loro, chiese al cappellaio di dargli un po’ di cibo. Dopo aver 

finito di mangiare e ringraziato il cappellaio matto per l’ottima merenda, i 

tre avventurieri uscirono a prendere un po’ d’aria fresca, Elena ed Alberto 

tenendo in mano la scatolina desiderarono partire per un’altra strabiliante 

esperienza, ma stavolta lasciarono che fosse l’omino dal cappello verde a 

scegliere . 

L’omino li portò in nell’antica Grecia a Creta. I tre partirono su dei cavalli 

per fare il tour della città. Durante il cammino, incontrarono per strada il 

Minotauro che, obbedendo agli ordini di suo padre Re Crudelio, mangiava 

le persone che non pagavano le tasse al Re.  

Alberto ed Elena infastiditi dal comportamento del Minotauro decisero di 

dichiarargli guerra. Prima di iniziare la battaglia però i due bambini 

andarono in cerca delle armi per difendersi.  Passata circa un’ora, 

trovarono due spade e due armature presso la bancarella di uno strano 

venditore con un cappello molto simile a quello dell’omino. I bambini 

indossarono le armature. Queste armature però erano magiche, infatti, 
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aumentavano la forza e il coraggio di chi le indossava. Così andarono dal 

Minotauro e lottarono duramente, riuscendo a sconfiggerlo. Alberto ed 

Elena, però sapendo che dietro il cattivo comportamento del Minotauro 

c’era il Re Crudelio, decisero di sconfiggere anche lui. Appena Re Crudelio 

vide Alberto ed Elena mandò i suoi soldati ad attaccarli. I due bambini, 

dato che avevano l’armatura magica e in più sulla terra facevano karate ed 

erano molto allenati,  con una super mossa misero a tappeto soldati e Re. 

Finalmente la città di Creta fu liberata dai suoi persecutori.  Il popolo 

ringraziò i due bambini e gli chiese di diventare Re e Regina di Creta, ma 

loro, amanti dell’avventura, non accettarono. 

I due avventurieri, chiesero all’omino con la scatola misteriosa di portarli 

in un altro mondo e questa volta fu Alberto a scegliere.  Elena non riuscì a 

dire mezza parola, e all’istante il mondo scelto da Alberto si materializzò. 

“Eccoci giunti a Lasergame” disse l’omino. Alberto non pensava di trovare 

mostri anche qui e non avevano l’aria di essere molto amichevoli. Infatti, 

appena i mostri crudeli videro i due bambini gli rubarono la scatolina e 

l’unico modo di riuscire a recuperarla era quello di combattere e vincere. 

 Elena non sapeva usare le pistole laser e non aveva nessuna voglia di 

combattere ancora. Alberto riuscì a convincerla, poiché era l’unico modo 

di riappropriarsi del cubo magico. Allora i due amici, insieme, uccisero i 

mostri e distrussero la loro bandiera. Recuperarono la scatolina vicino alla 

bandiera e chiamarono l’omino dal cappello verde, ma lui non apparve.  

Decisero di fare da soli e andare via da quel mondo. Aprirono il pacchetto 

magico e giunsero nel regno dell’Oblio, ma puntualmente smarrirono la 

scatolina, che nell’atterraggio sfuggi dalle mani ad Alberto. Era un mondo 

pieno di creature sinistre e strane e di notte c’erano mostri, lupi mannari e 

animali reali, ma molto pericolosi. L’unico essere gentile era un piccolo 
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draghetto, che vedendo la scatolina a terra, incuriosito, la raccolse e se la 

portò con sé. I due Bambini, che nel frattempo si erano nascosti dietro ad 

un cespuglio, videro la scena, e decisero di seguire il draghetto per 

riprendere la scatolina. Arrivati alla sua tana, Alberto disse: ”rivogliamo la 

scatolina!” e il draghetto rispose: “se ci tenevate così tanto a questa 

scatolina perché l’avete lasciata a terra?” e poi quasi infastidito per 

l’arroganza dei due ospiti continuò: “ Adesso se la rivolete dovrete 

superare 3 prove: costruire un rifugio mimetico e trovare da mangiare 

sopravvivendo per una notte alla foresta oscura; uccidere tutti mostri di 

questo mondo; e infine uccidere il Boss.” “Chi dobbiamo uccidere?” chiese 

sbalordita Elena.  “Il Boss! “ disse il draghetto “è una creatura magica che 

ha la testa da leone, il corpo da canguro, due code da serpente e sulla 

bocca 4 zanne affilatissime”. I due Amici accettarono ed iniziarono  la 

sfida. Infondo erano diventati esperti nel sconfiggere i cattivi. Dopo 

tantissimo tempo di lavoro e di ricerca, Alberto ed Elena costruirono il 

rifugio e si trovarono da mangiare. Stava quasi per arrivare la notte e i due 

bambini preparato il rifugio e recuperato da mangiare , entrarono in esso 

per superare la prima prova. Di notte, dall’interno del rifugio, udivano 

suoni oscuri e lugubri, ma abbracciandosi e facendosi coraggio riuscirono a 

superare anche questa prova.  L’indomani mattina Alberto ed Elena 

ancora un po’ intontiti per la brutta nottata, si ritrovarono la seconda 

prova davanti, senza neanche avere il tempo di prepararsi .  I due amici, 

per riuscire ad uccidere i mostri cercarono sull’isola qualcosa per far 

diventare le loro pistole laser reali. Dopo ore e ore di ricerca, trovarono 

una casa e una pozione davanti alla porta, con scritto sopra “from fake to 

true”.  Alberto ed Elena presero la pozione e la versarono sopra le pistole, 
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tornarono dai mostri e spararono a tutti. Avevano superato anche la 

seconda prova.  

 I giovani guerrieri, anche se un po’ impauriti, andarono dal Boss e lo 

attaccarono. Purtroppo non lo uccisero e Alberto ed Elena ne uscirono 

feriti, molto feriti, quindi tornarono nel loro rifugio e si riposarono un po’. 

L’indomani volevano continuare la lotta, ma decisero di allenarsi un po’ 

con le pistole. Dopo essersi allenati per ben quattro ore, tornarono dal 

Boss e lui disse :  “Volete essere distrutti un’altra volta?”.  Iniziarono a 

combattere e il combattimento durò molto tempo, ma finalmente lo 

sconfissero incrociando i raggi laser delle loro pistole. 

Alberto ed Elena, stanchi ma felici  per le prove superate ,andarono dal 

draghetto, che gli diede il tanto sospirato premio. Recuperata la scatolina 

chiamarono l’omino dal cappello verde e gli chiesero di ritornare sulla 

terra.  Prima però Alberto chiese all’omino: “ Adesso che per questa 

scatolina abbiamo rischiato la vita tante volte potresti almeno rivelarci la 

tua identità?” 

E l’omino da cappello verde disse: “non voglio! perché metterei in pericolo 

voi e le vostre famiglie”. Allora Elena disse “ ti prego terremo questo 

segreto per noi, ma vorremmo davvero tanto conoscere chi sei e perché 

hai affidato a noi questa scatolina”. Allora l’omino dal cappello verde si 

sedette su un grosso sasso lì vicino e togliendosi la maschera disse: “ Sono 

Davide il vostro amico scienziato”.  I due amici si guardarono sbalorditi e 

dissero : “Tu?” ma cosa ti è venuto in mente? ; e Davide rispose:”grazie ai 

miei studi scientifici ho creato un marchingegno per viaggiare nel tempo e 

nello spazio, ma per paura di essere scoperto mi sono nascosto da alcuni 

uomini che volevano rubare la mia invenzione”.  I due bambini 

ascoltavano attentamente le parole del loro amico: ”ho dato a voi la 
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scatola per evitare che fosse rubata, ma non avrei mai immaginato che la 

vostra curiosità vi spingesse ad aprirla”. Così un po’ meravigliati per la 

scoperta della vera identità dell’omino, i tre amici tornarono a casa, dove 

trovarono le loro famiglie ad attenderli per la cena. In realtà sulla terra 

erano passate solo poche ore. Niente era bello come essere a casa con la 

propria famiglia. Finita la cena, i tre amici, prima di tornare ognuno a casa 

propria, andarono alla grande quercia seppellirono la scatolina ai piedi 

dell’albero e promisero di non rivelare a nessuno il loro segreto.  
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ECCOCI  

 

Speriamo il libro vi sia piaciuto. 

Noi siamo i 26 bambini che con poco materiale e molta fantasia hanno 

permesso ai lettori di entrare in mondi inaspettati.  
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